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Raiuno, ore 13,50 

Le regioni 
d'Italia 
secondo 
Diego 

Avete presente la tombola? È un gioco vecchiotto e rassicurante, 
proprio adatto ai pomeriggi familiari. Questo hanno pensato quelli 
di Raiuno quando hanno deciso di metter fine alle polemiche 
stagionali di Domenica in e di affidare il dopopranzo domenicale 
estivo a un gruppo meno rissoso di conduttori. Stiamo parlando di 
Italia mia. che parte oggi alle 13,50 su Raiuno ed è condotta da 
Diego Ahatnntuono (perle risate), Sammy Barbot (per la musica), 
Maria Teresa Ruta (per la geografia?) e Gigi Marzutlo (per l'infor­
mazione). La prima puntata (come tutte le tredici successive) sarà 
dedicata n una regione italiana. Stavolta è la Lombardia, vuoi per 
ragioni di ospitalità (perché il programma va in onda dalla sede 
Rai di Milano, anzi dai famosi Studi della Fiera), vuoi perché è la 
più popolosa. In sostanza le delegazioni regionali giocheranno a un 
tomholone su varie materie, mentre i conduttori cercheranno di 
cucire insieme la sterminata materia con interviste, canzoni, noti­
zie e lazzi vari. Ovviamente speriamo tutti di divertirci e molte 
delle nostre speranze si appuntano su Abatantuono, rinato dopo 
aver girato il film di Pupi A vati che sarà pronto per la Mostra di 
Venezia. Rinato come personaggio, anche se dichiara con orgoglio 
di non considerare decaduto il suo «terrunciello. di sempre, coi 
suoi folgoranti disguidi linguistici. Per intanto eccolo in tv, grande 
grosso e abbronzato, milanese (e milanista) al cento per cento. 
Ultime notizie: la regia è della brava Leila Àrtesi (che ha curato 
anche il bel programma del pomeriggio Parola mia). Gli ospiti 
lombardi di oggi sono: Dori Ghezzi e Enzo Jannacci, Lina Sotis, 
Leandro Castellani, la banda dei bersaglieri meneghini, il neoas­
sessore Ludina Barzini e il cardiologo Mario Vigano. Sono previsti 
collegamenti con Milano, Mantova, Lecco, Como e... Gorgonzola. 
Perché no? 

Raidue: l'ultimo Mixer 
Il settimo ciclo di Mixer (su Raidue alle 21,30) si conclude con 
un'intervista in esclusiva rilasciata a Giovanni Minoli dal presi­
dente dell'Organizzazione per la liberazione della Palestina, Yas-
ser Arafat. Per realizzare il «faccia a faccia» Minoli ha raggiunto il 
quartier generale dell'Olp a Tunisi e dopo numerosi spostamenti, 
dovuti a motivi di sicurezza (Arafat ha subito più di 50 attentati) 
ha potuto intervistare il presidente a notte fonda. Sul sequestro 
delia Achille Lauro, Arafat sostiene che si è trattata di un azione 
contro rOìp. per danneggiare la sua immagine, e chiede al governo 
italiano di fare sempre di più «per convincere gli americani ad 
accettare la conferenza internazionale perché si risolva la crisi del 
Medio Oriente.. 

Italia 1: «Help» per la domenica 
Help, gioco pomeridiano di Italia 1. è stato promosso alla domeni­
ca sera, per nove settimane (fino alla fine di agosto) da stasera alle 
20.30. Un contenitore-varietà al posto del Drive in, condotto come 
sempre da Umberto Smaila e Fabrizia Carminati. Oltre al gioco, 
ospiti musicali: si parte con Celeste e Nada. Presenti anche Nini e 
Franco con una selezione del loro mini-telefilm «Tutto per dena­
ro.. in cui rivestono i panni del professor Lasacca e delsuo assi* 
stente Falpalà. 

Euro tv: una nave dall'Australia 
Alle 20,20 su Euro tv arriva una nuova serie: Patrol boat. Tempo 
d'estate, tempo di navi, dopo quella «Crazy» della Rai eccone una 
che viaggia con lo sfondo delle coste australiane. Un gruppo di 
giovani marinai su una nave-pattuglia ispezionano le coste garan­
tendo la sicurezza degli abitanti. Tra i protagonisti Andrew Me 
Farlaine e Danny Adcock. 

Canale 5: Empire, solita storia 
Un uomo che arriva al successo, e che non guarda più in faccia 
nessuno, calpestando amicizie e parentele in onore del denaro: un 
filone d'oro per gji sceneggiati americani, che ritorna da stasera in 
Empire, sceneggiato in tre puntate in onda su Canale 5 alle 20,30. 
James Monroe (Kenneth Welsh) grazie ad un brillante matrimo­
nio, dà la scalata al successo e diventa un cinico arrivista. 

(a cura di r. sp.) 

Scegli 
il tuo film 

IL FILO DFL RASOIO (Canale 5, ore 14.00) 
Non è serata da film, questa. Lo spettatore stroncato dal caldo è 
allettato da telefilm, varietà e Miss Liberty vari. Per il cinema, c'è 
il pomeriggio. Che Canale 5 apre con un drammone (2 ore e 26 
minuti) di Edmund Goulding. imperniato sulle belle facce di Ty-
ror.e Power. Anne Baxter e Gene Tierney. Ispirato a un romanzo di 
Somerset Maugham. il film (del *46) narra il tormentato amore fra 
I«arrv e Isabella, sullo sfondo della Chicago del dopoguerra. 
C.\SÀ DA GIOCO (Canale 5, ore 16.40) 
Anne Baxter replica subito dopo, affiancata stavolta da Rock Hu­
dson e Natalie U'ood. Stavolta c'è in ballo una sorta di triangolo: 
il .lui. è Clint, professione biscazziere; le due «lei» sono Tracey, 
proprietaria di una casa da gioco, e Judith, figlia di un banchiere. 
Regia di Jerrv Hopper (195ó). 
2019 DOPO LA CADUTA DI NEW YORK (Italia 1. ore 22.30) 
Il successo di Fufa da New York provocò la solita ondata di 
imitazioni italiote. Questa è del 1983 (regia di Sergio Martino) ed 
è una tipica pellicola postatomica con tanto di sopravvissuti alla 
catastrofe che hanno trovato rifugio in Alaska. Nel cast spicca la 
vecchia faccia di Edmund Purdom. 
ALTRI TEMPI (Raidue. ore 16.40) 
Film a episodi diretto da Alessandro Blasetti nel 1952.1 capitoletti 
sono nove e ironizzano su fatti di varia umanità, dalla rievocazione 
del hallo Excelsior agli amori di due adolescenti. Nel cast un sacco 
di volti noti, da Aldo Fahrizi a Paolo Stoppa. 
IO. D I E VILLE E QUATTRO SCOCCIATORI (Canale 5, ore 
11.00) 
I,a faccia di gomma di Louis de Funèsèal centro di questa comme-
diola francese diretta da Francis Rigaud nel 1962. Due coppie di 
coniugi vanno in vacanza sulle rive dell'Atlantico, in due case 
attigue. Ma le loro ferie sono turbate da una lunga serie di inconve­
nienti. Ruoli anche per Claude Brasseur e Sacha Distel. 
LA CASSA SBAGLIATA (Euro Tv. ore 20.30) 
Solo Euro Tv piazza film in prima serata con questo caldo. Auguri. 
Il filmetto in questione merita un'occhiata: è una commedia molto 
«inglese, imperniata su una ben strana lotteria. Vengono estratti 
venti fortunati, e si stabilisce che l'ultimo sopravvissuto fra di loro 
sarà il vincitore della bella somma di 100.000 sterline. Diciotto dei 
nostri si tolgono di mezzo in fretta, e due fratelli rivali rimangono 
a contendersi il bottino. Dirige Bryan Forbes. gli attori sono i soliti 
draghi del cinema e del teatro albionici: Michael Caine, Ralph 
RichardMin. John Mills e tanti altri (1966). 

Il lettore, forse, ricorderà 
che qualche domenica ad' 
dietro mi sono lasciato anda­
re ad ima perentoria affer­
mazione. In estate, sostene­
vo, arriva la televisione di se­
rie B. Credo che statistica­
mente ciò resti del tutto vero 
(anche se ovvio). Ma Ieri, sa­
bato 5 luglio, un evento mi 
ha contraddetto in modo co­
spicuo. Canale 5 ha mandato 
in onda un programma am­
bizioso, importante e dal va­
go sapore del mito. Si tratta 
de La corr ida, inventata e 
presentata da Corrado. Non 
posso dare, adesso, un giudi­
zio sulla trasmissione, per­
chè ovviamente questo pezzo 
è stato scritto prima. Posso 
però ugualmente svolgerne 
qualche considerazione. 

Il pubblico non giovanissi­
mo ricorderà che La corr ida 
è stato un grande program­
ma radiofonico, durato dodi­
ci anni, e che ha raggiunto 
quantità di ascolto Incredibi­
li per la radio medesima, cioè 
una media di dieci milioni di 
utenti. Il funzionamento era 
del resto magistrale. Sotto la 
beffarda, e bonariamente sa­
dica, guida del presentatore 
più soft d'Italia (nonché il 
più ingegnoso nell'invenzio­
ne di progra mmi) si a vvicen-
davano al microfono della 
sede di Roma una serie di 
•dilettanti' dello spettacolo. 
Gente che cantava, recitava, 
suonava gli strumenti anche 
più strani, fischiettava, e fa­
ceva imitazioni. Gente, in­
somma, che inseguiva ad un 
tempo il sogno segreto del 
successo spettacolare ma 
anche quello del virtuosismo 
in un genere particolare di 
•sapienza' tecnica. Natural­
mente, come per qualunque 
sogno, un conto è desiderare 
e un conto è realizzare: così, 
confrontati con lo spettacolo 
concreto molti dilettanti fi­
nivano 'allo sbaraglio'. O 
perché il sogno era molto 
lontano dal reale. O perché 
la condizione psicologica 
dell'esibizione li soprafface­
va. O infine perché affronta­
re il mezzo tecnico della ri­
produzione comunicativa 
faceva distorcere le magari 
esistenti abilità. 

Succedeva così che qual­
cuno era bravo davvero e 
vinceva la gara. Ma parados­
salmente i vincitori erano 

Cose da video 

Torna Corrado, 
professionista 
allo sbaraglio 

/ vincitori 
del Premio 
Chianciano 

ROMA — Rinasce, con formu­
la più ampia, il prestigioso 
premio Chianciano: alla poe­
sia si aggiungono le sezioni 
«musica» e «società». Il nuovo 
«Chianciano Terme» — che 
sarà attribuito la sera del 19 
luglio — ha designato i vinci­
tori di miesta sua prima edi­
zione. Giorgio Caproni con «Il 
conte di Kevcnhullcr» (Gar­
zanti) vince il premio di poe­
sia; Giuseppe Barigazzi con 
«La Scala racconta» (Rizzoli) 
quello per la musica; Adolfo 
Chiesa e Franco Gcrardi, ri­
spettivamente con «Così rido­
no gli italiani» (Newton Coni-

pton) e «Achille Lauro, opera­
zione salvezza» (Rusconi), 
quello per la sezione «società». 
Il premio speciale viene asse­
gnato a Giuliano Amato per la 
monografia «19lfì-l!iHti: Qua* 
rant'anni di Repubblica. L'I­
talia e cresciuta». La giuria del 
Chianciano — che e promosso 
dal Cidac, dalla Semi Gran 
Turismo, dal Monte dei Paschi 
e dalla s.p.a. Terme di Chian­
ciano — e composta da: Mario 
Padovani, presidente, Gino 
Agnese, Ugo Attardi, Alberto 
Bevilacqua, Luciano Cacciò, 
Salvatore D'Agata, Luciano 
Luisi, Angelo Mainardi, Car­
melo Messina, Renato Mino­
re, Sergio Morico, Evandro 
Nannetli, Giampiero Orscllo, 
Paolo Pinto, Fernanda Piva-
no, Gianfranco Proietti, Re-
néc Reggiani, Vanni Ronsi-
svalle, Giorgio Saviane e An­
tonio Spinosa. 

Corrado tra le vallette Michèle Klippstein e Gabiria Brandimarte, e gli autori del programma Roberto Pregadio e Stefano Vicario 

immediatamente ignorati e 
confinati nella mediocrità. 
Gli eroi veri erano i perdenti, 
quelli che stonavano, quelli 
che si emozionavano, quelli 
che si ridicolizzavano. Anche 
perché, a smitizzare l'aria da 
concorso per *vocÌ nuove; 
interveniva, stavolta più 
perfidamente, il pubblico in 
sala, che aveva l'obbligo mo­
rale di render difficile la vita 
all'esecutore bordandolo di 
fischi, lazzi, frizzi, applausi a 
sproposito, urla e sberleffi. 
Chi arrivava in fondo era 
davvero un eroe. Chi non ci 
arrivava lo era ancor di più. 

A Corrado era stato propo­
sto più volte, anche in Rai, di 

realizzare visivamente, cioè 
in tv. La corr ida. Ma lui aeva 
sempre rifiutato. Non per 
modestia, s'intende, perché 
un uomo di spettacolo non 
deve essere modesto o vuol 
dire che non vale niente. 
Piuttosto per intelligenza. 
Corrado aveva capito che il 
suo tragicomico show era 
già visivo. Costituiva un raro 
e perfetto esempio di imma­
gine sonora. Come mantene­
re l'equilibrio, il ritmo, la de­
menziale baruffa con delle 
immagini concrete? Adesso, 
invece, Corrado ha accetta­
to, sia per la pressione berlu-
sconiana, sia per la pressione 
del pubblico. Quando è stato 
ipotizzato l'inserimento de 

La corr ida nel palinsesto, su­
bito sono arrivate quaranta­
mila domande di partecipa­
zione! E io non credo che si 
tratti solo di richieste di pro­
tagonismo, di desiderio di 
mostrarsi credendo in un 
improbabile futuro di vedet­
te. È abbastanza ovvio infat­
ti che la diretta differita e la 
povertà voluta di mezzi tec­
nici non renderanno ma i 
un'audizione -buona: Un 
po' come i provini al cinema 
o in palcoscenico, che diven­
tano selettivi non sulla base 
dell'effettiva performance 
del soggetto, quanto piutto­
sto su quella dell'idea del re­
gista. Credo che una buona 
parte di postulanti voglia 

piuttosto esibirsi di per sé, e 
accettando lo spirito del gio­
co (che del resto una volta 
tanto non ha premi forsen­
nati in denaro). 

Naturalmente, esisteva il 
problema della traduzione 
su video di ciò che apparen­
temente video non era, ma 
che come si è detto dell'im­
magine aveva già la sintesi e 
il ritmo. Ed ecco allora due 
trucchi, il primo dei quali mi 
convince e il secondo nem­
meno un po'. Primo: com­
prendere nelle esibizioni an­
che fatti spettacolari che in 
radio erano forzatamente 
esclusi: balletti, far ginnasti­
ca, compiere giochi di presti­
gio. E qui il ridicolo involon­

tario della goffaggine potrà 
solo dare del pepe in più. Se­
condo: chiamare in trasmis­
sione anche divi della canzo­
ne e del cinema (Manfredi, 
Amanda Lear, Rettore, Ma-
stroianni, eccetera). Ahimé. 
questo — preventivamente 
— non mi piace. Innanzitut­
to perché non si può edulco­
rare lo 'Sbaraglio' dilettan­
tesco col professionismo esa­
sperato di chi si televisizza di 
mestiere. E poi perché la pre­
senza del divo vero toglierà 
ritmo e perfidia alla scansio­
ne dei 'numeri' popolareschi 
che vedremo. La corr ida de­
ve essere crudele, cattiva, 
eversiva. Il suo specifico è 
quello di giocare sul mito di 
massa che essa stessa (in 
quanto apparato mediologi­
co) crea. Solo con la ferocia 
dell'autoironia, e con il di­
leggio di chi prende troppo 
sul serio l'imperativo cate­
gorico del successo da spet­
tacolo. si può continuare a 
farne, come è stato, un capo­
saldo della storia dello spet­
tacolo leggero radiotelevisi­
vo. 

Peraltro, senza nulla to­
gliere a Corrado, che vera­
mente è stato uno dei più 
grandi innovatori della Rai, 
ho paura che la ripresa in vi­
deo dell'antico programma 
abbia un vago tono nostalgi­
co. Perché Corrado non ha 

più la voce di un tempo. Per­
ché Corrado non ha più l'a­
spetto di un tempo. O me­
glio: facendosi vedere, to­
glierà quel mistero del na­
scosto che c'era in radio, e 
proprio perché è ingrassato e 
invecchiato. Ripeto, sono 
impressioni preventive di cui 
non ho verifica mentre sto 
scrivendo. Magari invece il 
presentatore romano avrà 
un colpo di coda, e saprà ri­
vestirsi di un'aria da caro­
gna che ci divertirà. Benin­
teso: un'aria da carogna fin­
ta, quella che riesce solo a 
chi è intelligente e buono. 
Ala certo che un qualche gra­
do di esperimento e di paura 
deve esserci stato anche a 
Canale 5. Altrimenti perchè 
provare l'inaugurazione solo 
il 5 luglio, nel periodo di 
maggior rischio? Perché in 
realtà se non ci saranno 
spettatori, ciò non signifi­
cherà bocciatura. E se ci sa­
ranno almeno un po'ciò vor­
rà dire grande successo, o co­
munque sottrazione di pub­
blico ai canali altrui. Com­
plimenti al programmista. E 
auguri a Corrado: quest'e­
state, suppongo che si parle­
rà di lui come è stato per Ar­
bore e 'Quelli della notte». La 
televisione intelligente può 
far capitare anche questo. 

Omar Calabrese 

Nostro servizio 
SPOLETO — Tutta l'atten­
zione doveva essere concen­
trata su lei, Lesile Caron, at­
trice e ballerina francese, ma 
attiva soprattutto negli Stati 
Uniti, una star della Holly­
wood di appena ieri. E inve­
ce, che è che non è, dei due 
pezzi componenti il dittico di 
Krzysztof Zanussi e Edward 
Zebrowski Jeux de femme 
(ovvero «Giochi di donna», al 
singolare) nettamente mi­
gliore è risultato il secondo, 
nel quale appaiono un «mo­
stro sacro» della scena pari­
gina, Tsilla Chelton, un'altra 
attrice anziana, non meno 
brava, Denise Péron, e la gio­
vane, deliziosa Caroline 
Chaniolleau. che l'inverno 
scorso avevamo ammirato, 
all'Odèon, come Figliastra 
nei Sei personaggi pirandel­
liani, allestiti da Jean-Pierre 
Vincent. 

Jeux de femme viene pure 
dall'Odéon-Théàtre de l'Eu-
rope, ma dalla sala piccola, 
dove alloggiano bene operi­
ne da camera come questa 
(se ne sono assaporate peral­
tro di più succose, in quella 
sede). A Spoleto lo spettacolo 
ha trovato il giusto corri­
spettivo ambientale nella 
Sala Frau, sconsigliabile co­
munque a chi soffra il caldo 
e la claustrofobia. Il regista, 
Henning Brockhaus (già al­
lievo di strehler) è tedesco, 
gli autori, Zanussi e Zebro­
wski. sono polacchi, tra i 
personaggi c'è una ragazza 
jugoslava, il testo è recitato 
nella dolce lingua di Fran­
cia, e Spoleto è ih Italia. Chi 

Spoleto '86 Leslie Caron e 
Tsilla Chelton «mattatrici» 

Se Zanussi 
«scherza» 

con la donna 
può sostenere che l'unità 
d'Europa, da ovest a est, non 
sia cosa fatta? 

Scherzi a parte... Ma per­
ché bisognerebbe mettere da 
parte gli scherzi, se di scher­
zi, tutto sommato, si tratta? 
Nel primo dei due atti, reci­
procamente indipendenti e 
solo legati da'un sottile filo 
tematico, una diva famosa, 
ora non più nei verdi anni, e 
asserragliatasi in una orgo­
gliosa separazione dal mon­
do, vede violata la sua priva­
cy da un giovane fotografo, 
che riesce a farsi aprire la 
porta col più pietoso dei 
trucchi (fingendosi cioè ag­
gredito da teppisti, e sangui­
nante) per rubarle qualche 
immagine rivendibile alla 
stampa scandalistica. E c'è 

di mezzo altresì un raro di­
pinto del Canaletto, che si 
scoprirà tuttavia falso. E poi, 
dinanzi a quel «paparazzo» di 
estrazione proletaria, la don­
na risplende ancora del ful­
gore della celebrità, dell'an­
tica bellezza, della perduran­
te ricchezza. Inutile dire che 
l'incauto reporter finirà gab­
bato del tutto a mani vuote. 
Il titolo in cartellone. L'inac­
cessibile, avrebbe dovuto 
porlo sull'avviso. 

In La carità si paga in an­
ticipo, campeggia la figura 
di una Baronessa (ma non di 
nascita, n.d.r.) che ha grosso 
modo l'età del secolo (giac­
ché ricorda casi antecedenti 
la prima guerra mondiale) e 
gli acciacchi di rito. Danaro­
sa, bizzosa, autoritaria, ma Yann Collette e Leslie Caron in «Jeux de femme» 

terribilmente simpatica alla 
sua maniera, la vecchia si­
gnora, che la compagnia fis­
sa di una decrepita gover­
nante non soddisfa, assume 
e licenzia di continuo delle 
infermiere, cui chiede so­
prattutto di aiutarla a passa­
re le lunghe notti insonni. 
Milena, una graziosa immi­
grata dalla Serbia (che la Ba­
ronessa, magari, confonde 
con la Persia) ancorché bru­
sca nei gesti e profumante 
un tantino di selvatico, è la 
vittima di turno: la ragazza 
(che ha studiato medicina e 
fa pratica in ospedale) vuol 
solo guadagnare un po' di 
soldi, e filarsela all'alba. La 
Baronessa, avendo accertato 
che la sua provvisoria ospite 
ha problemi di alloggio, di 
visto (scaduto) e un legame 
sentimentale sul posto, ma­
novra allo scopo di costrin­
gerla a restare sotto il pro­
prio tetto. E, usando con 
spregiudicatezza e cinismo i 
mezzi di cui dispone, l'avrà 
vinta. Ma ecco, è difficile ne­
gare che, in quell'eoismo se­
nile, in quell'arroganza deri­
vante dal possesso d'un bel 
mucchio di quattrini, vi sia­
no poi tracce consistenti 
d'un autentico, spasimoso 
bisogno di affetto. 

Krzysztof Zanussi, dun­
que, si è preso (e con lui 
Edward Zabrowski, che è pu­
re un cineasta, e del genere 
•serio») una sorta di vacanza. 
Si può argomentare, certo 
(ed è Zanussi stesso a farlo) 
che rovelli o dilemmi ricor­
renti nel suo lavoro per lo 
schermo (il conflitto tra li­

bertà e potere, ad esempio) 
riaffiorino qui in forma vo­
lutamente leggera, ma sem­
pre nella prospettiva di chi 
guardi con occhio comunque 
critico, e da una realtà co­
munque diversa, alla società 
e alla morale del capitali­
smo. L'umana, solidale cor­
dialità con cui è disegnato il 
personaggio di Milena ha, in 
fondo in fondo, il senso d'u­
na «scelta». 

Tuttavia, a dominare in 
La carità si paga in anticipo, 
è il «semplice piacere del gio­
co», assicurato dalle eccel­
lenti prestazioni delle tre in­
terpreti da noi citate all'ini­
zio (la Chelton, la Péron, la 
Chaniolleau) servite a punti­
no dalla regia. La quale regia 
latita invece nell'Inaccessi-
bile, tanto da far dubitare 
che il suo responsabile abbia 
letto scrupolosamente il co­
pione. Verso la fine, la prota­
gonista «rivela» al suo visita­
tore di tenere delle bottiglie 
ai piedi del letto. Ma fino a 
quel momento non ha fatto 
che sbevazzare, con palesi 
atteggiamenti di sub-etilica, 
se non di alcoolista. E allora, 
che razza di sorpresa sareb­
be? 

Leslie Caron conserva, 
s'intende, il suo tocco di clas­
se. Ma forse le si poteva met­
tere vicino un attore più «mi­
sterioso», e insieme credibile, 
di Yann Collette. Dopo un 
paio di minuti, uno spettato­
re avvertito ha già capito 
tutto. Si replica oggi, e da 
giovedì 10 a domenica 13. 

Aggeo Savioli 

Programmi Tv 

D Raiuno 
10.00 PRONTO EMERGENZA - Telefilm (8- puntata) 

10.30 DISEGNI ANIMATI - L'olimpiade della risaia 

11.00 SANTA MESSA 

12.15 LINEA VERDE - Di Federico Fazzuoli 
13.00 VOGLIA Di MUSICA - Musicale 

13.30 TG1 NOTIZIE 
13.45 TOTO-TV • Radrocomere - Gioco con P. Valenti e M.G. Elmi 

13.50 GOPPIANO. CITTA DELLA SPERANZA - Documentano 
15.15 ITALIA MIA 

17.30 ATLETICA LEGGERA • Quadrangolare mternazior.ale Italia - Fran­
cia - Spagna - Polonia 

19.40 CHE TEMPO FA - TELEGIORNALE 

20.30 LA STATUA DELLA LIBERTA COMPIE CENTANNI - Spettacolo 
22.30 HIT PARADE • I successi defla settimana 
23.15 LA DOMENICA SPORTIVA EDIZIONE ESTIVA 

23.50 TG1 NOTTE - CHE TEMPO FA 

Radio 

D Raidue 
10.00 SALOTTO MUSICALE- Musette di Niccolò Paganini 

11.00 USI E COSTUMI DEL GRANDE CAPITALISMO - n pensiero di K. 
Galbrauh 

11.55 GIALLO SU GIALLO • «Charfee Chan a Panama», film con Sidney 

Toter 
13.00 TG2 ORE TREDICI 

13.15 TG2 DIRETTA SPORT • Automobdismo G P. «fi Francia 
15.25 R. CAMPING DELLA PAURA • Film con Dann Fenn. Cessine Wea-

ver 
16.40 ALTRI TEMPI - Film con Aldo Fabro, Paolo Stoppa 
18.40 UN CASO PER DUE • Telefilm tUn piano andato m fumo» 
19.45 METE0 2 - T G 2 
20.30 MIAMI VICE - Telefilm « Sema usata» 
21.25 SPECIALE: «FACCIA A FACCIA CON YASSER ARAFAT» 
22.15 TG2 STASERA - TG2 TRENTATRE - Attualità 

D Raitre 
11.30 SPORT • Pallavolo da Potenza; Pallanuoto da Pescara; Tennis da 

Wimbledon 

19.00 TG3 NAZIONALE E REGIONALE 
19.25 DEE JAY MUSICA 
20.30 LÉONARD BERNSTEIN OfflIGE LE NOVE SINFONIE DI BEE­

THOVEN - Smfoma n. 3 m mi bemolle maggioro op. 55 «Eroica» 

21.50 DOMENICA GOL - A cura di Aldo Biscaroì 
22.50 OSE: IL CINEMA COS'È - n Km d'animazione 
22.50 JAZZ CLUB: MUSICA BIANCA E NERA 

D Canale 5 
8.50 ALICE - Telefilm cor» Linda Lavm 

9.15 LE FRONTIERE DELLO SPIRITO 

10.00 COME STAI • Rubrica della salute 
11.00 IO... 2 VILLE E 4 SCOCCIATORI • Firn con Louis De Funès 
11.30 SUPERCLASSIFICA SHOW - Musicale 
14.00 IL FILO DEL RASOIO - Film con Tyrone Power 
16.40 CASA DA GIOCO - Film con Anne Baxter 
18.30 DUE VEDOVE INVESTIGATRICI — Telefilm con Lom Anderson 
20 .30 EMPIRE • Film con Kenneth Welsh. Manna Henry ' 
22.30 MONITOR - Attuasti. A cura di GugMmo Zucconi 
23.30 SCERIFFO A NEW YORK - Telefilm con Dennts Weaver 

1.00 IRONSIDE • Teiehlm con Raymond Burr 

D Retequattro 
8.30 STREGA PER AMORE - Telefilm 
9.00 É CADUTA UNA DONNA - F*n con Isa Mranda 

10.20 BENTORNATO PICCHIATELLO - FAn con Jerry Lewis 
12.00 CAMPO APERTO - Rubrica di agricoltura 
13.00 CIAO CIAO - Vaneta 
15.00 I GEMELU EDISON - Telefilm con Andrew Sabston 
15.20 fL PRINCIPE DELLE STELLE - Telefilm con Lou Gasset f. 
16.15 I RAGAZZI DI PADRE MURPHY - Telefilm con Mertn Olsen 
17.05 HUCKLEBERRY FINN E I SUOI AMta • Telefilm 
17.30 AMICI PER LA PELLE - TeleHm «Una lezione di vita» 
18.20 CASSIE & COMPANY • TeleMm con Ano* Dickmson 
19.15 RETEQUATTRO PER VOI 

19.30 NEW YORK NEW YORK - Telefilm con Tyne Oaty 
20.30 IL BUON PAESE - &oco a qua con Claudio L*ppi 
22.40 HUSTON PRONTO SOCCORSO - TeleHm 
23.30 VICINI TROPPO VICINI • Telefilm «n drenerà» 
24.00 I ROPERS • Telefilm 
0.30 IL COLPO ERA PERFETTO MA... - Fjfcn con Richard Crenna 

D Italia 1 
8.30 BIM BUM BAM - Varietà 

10.00 UN ANNO DI SPORT 
12.00 MASTER • Telefilm «Un samurai m America» 
13.00 GRAND PRIX • Settimanale televisivo 

14.00 DEEJAY TELE VISION 

16.00 COLLEGE - Telefilm con Tom Hanks 
16.25 LA BANDA DEI SETTE - Telefi'm 
17.15 HARDCASTLE AND McCORMICK - Telefilm tll gemo» 
18.05 DIMENSIONE ALFA - Telefilm «I pattugliami* 
19.00 MISTER T - Cartoni animati 
20.30 HELPl - Spettacolo con i Gatti di Vicolo Miracoli 
22.30 2019: DOPO LA CADUTA DI NEW YORK - Fdm con Michael 

SopViw 
0.15 McCOY - Tetettm con Tony Curtis 
2,00 STRIKE FORCE - Telefilm con Robert Stadi 

D Telemontecarlo 
11.00 BERNSTEIN DIRIGE BRAHMS 
12.00 ANGELUS - Da S. Pietro (Roma) 
13.10 AUTOMOBILISMO - G P. di Francia 
15.00 TENNIS - Torneo internazionale di Wimbledon 
18.30 ATLETICA - ItaUa-Francia-Spagna-Potonia 
20.30 BATAAN • Film con Robert Taylor 
22.30 IL BRIVIDO DELL'IMPREVISTO - TeleHm 
23.00 CICLISMO - Tour de France 
24.00 GLI INTOCCABILI - Telefilm 

• Euro TV 
10.15 RAMBO TV - A tutto motore 
12.00 COMMERCIO E TURISMO - Attualità 
12.15 MOVIN' ON - Telefilm 
13.00 LA FIERA OELLE ILLUSIONI - Film con Tvrooe Power 
15.00 LA SAGA DEL PADRINO - Telefilm 
16.00 CARTONI ANIMATI 
18.00 MOBY DICK • Cartoni animati 
20.30 LA CASSA SBAGLIATA • Film con Michael Carne 
22.30 PATROL BOAT - Telefilm con Andrew McFarlame 
23.20 IN PRIMO PIANO • Attuala 

24.00 NOTTE AL CINEMA 

D Rete A 
10.00 LAC-VENDITA 
12.00 WANNA MARCHI - Rubrica di estetica 
13.00 SUPERPROPOSTE 
19.30 LA PIONIERA - Film 
21.00 NATALIE - Telenovela 
23.45 PICCOLA FIRENZE - Proposte 

D RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 8. IO. 13. 19. 
23.0ndaverde:6 57. 7.57. 10 13. 
10.57. 12 56. 16 57. 18 58. 
21.30. 23.15. 6 11 guastafeste. 
9.30 Santa Messa; 10.19 Sotto il 
sole sopra la luna: 12 Le piace la 
radio7: 14.30 L'estate di Carta bian­
ca stereo: 20 0 0 «È noto all'univer­
so...»; 20.30 Stagione bica: 23 18 
Notturno italiano. 

• RADIO 2 
GIORNALI RADIO. 6 30. 7 30. 
8 30. 9 30. 11.30. 12 30. 13 30. 
15.30. 16 30. 18 30. 19 30. 
22.30 6 Leggere una delle oVe: 
8.48 La piccola storia del cane e dei 
gatto: 9 35 H girasole. 11 0 0 Gig'io-
la bis: 12.45 Hit Parade 2. 14 30 
Stereosport: 20 n pescatore di perle. 
21 0 0 Bella Italia. 22 40 Buonanot­
te Europa. 23.28 Notturno itaiiaio 

D RADIO 3 
GIORNALI RADia 7.25. 9 45. 
11.45. 13 45. 18.45. 20 45 6 Pre­
ludio; 6 55-8 30-10 30 Concerto 
del mattino: 7.30 Prima pag.na. 
12 20 Scelta critica della produzione 
discografica. 14-19 Antologia di Ra 
diotre: 19 30 24- Festival mjsiC3'e 
di Ravello: 21 30 Pianista Aldo Ce 
cokru; 23.58 Notturno italiano 

D MONTECARLO 
GIORNALI RADIO 7 30. 8 30 13 
14. 18 6 45 Alma.:ccc ? 15 «La 
macchina del temi»» a memoria 
d'uomo 9 50 «Rmc weeV. end» a 
Cura di Silvio Torre 12 «Oggi a tavo 
la», a cura di Roberto Biasio! 13 45 
«Dietro il set» cinema 15 H<t para 
de le 70 canzoni 18 «Orizzonti pe» 
duti* Avventura ecologia natura 
viaggi 19 15 «Domani ^ rionieni 
ca*. a cura di padre Amiti 


